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Nutrie - Zanoni (Pd): "Oltre 30 emendamenti alla legge per l'eradicazione delle nutrie per non far correre 
rischi ai cittadini e riportare le norme in linea con le disposizioni statali ed europee" 

 
 
 

(Arv) Venezia 18 apr. 2016 -    “Il progetto di legge in votazione al Consiglio di martedì per 

l’eradicazione delle nutrie potrebbe avere effetti terribili sulla sicurezza dei cittadini perché 

consentirà di sparare a questi animali e loro cuccioli, anche nei centri abitati e in orario 

notturno, a operatori che non hanno avuto le necessarie abilitazioni per il maneggio delle armi 

in particolari situazioni come quelle delle rive dei fiumi al buio”. Con queste parole interviene il 

consigliere regionaleAndrea Zanoni (Pd) su uno dei temi all’ordine del giorno del prossimo 

Consiglio regionale, martedì 19 aprile. “Un legislatore serio deve affrontare la stesura delle leggi 

con scientificità e raziocinio – incalza Zanoni - qui invece si vuol consentire a tutti di sparare 

usando ogni tipo di arma possibile, dalla pistola fino addirittura alla lancia, al boomerang 

persino col buio completo”. In occasione del dibattito in aula il consigliere del Pd sottolinea di 

aver “presentato diversi emendamenti utili al raggiungimento dell’obiettivo della legge senza 

dover far correre rischi ai cittadini e senza dover incrudelire pesantemente e senza nessuna 

necessità sugli animali. Ho preparato più di trenta emendamenti utili a riportare il testo di legge 

nella legalità, ovvero nel rispetto della legge statale sulla fauna e caccia, la 157/92, nel rispetto 

del Regolamento (Ue) n. 1143/2014 recante disposizioni volte a prevenire e gestire 

l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive ed infine nel rispetto delle direttive 

dell’ISPRA, l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale”. 
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Trivelle - Berti, Scarabel, Baldin e Brusco (M5S): "Con il referendum, scritta una pagina di storia del nostro 
paese" 

 
 
 

(Arv) Venezia 18 apr. 2016 -    “Questo è il primo referendum della storia d’Italia promosso 

dalle Regioni. Ieri, insieme a 15 milioni di italiani abbiamo scritto una pagina di storia del 

nostro paese ed abbiamo onorato la democrazia in un momento in cui questa viene svilita e chi 

va a votare viene denigrato pubblicamente”. 

Sono queste le dichiarazioni che i Consiglieri regionali del Movimento Cinque Stelle Jacopo 

Berti, Simone Scarabel, Erika Baldin e Manuel Brusco affidano ad una nota scritta 

all’indomani degli esiti referendari. “Il Veneto e i veneti - proseguono i consiglieri - hanno vinto 

per due motivi. Innanzitutto, la partecipazione è stata fra le più alte d'Italia: ha votato il 5% in 

più rispetto alla media, ovvero il 38% dei veneti. Si tratta di è un grande risultato per un Paese 

non abituato a votare, dove siamo al terzo governo non passato dal voto e dove la democrazia 

viene ostacolata perfino dal Presidente emerito della Repubblica e da quello del Consiglio”. 

“Inoltre - proseguono gli esponenti pentastellati - senza il referendum promosso dal Veneto, 

con il M5S fra i protagonisti dell'iniziativa, il Governo non avrebbe fatto marcia indietro sullo 

Sblocca Italia modificando la Legge di Stabilità per recepire gli altri cinque quesiti del 

referendum. Abbiamo dato l'opportunità a questo Paese di parlare di energia. Per il Presidente 

del Consiglio Matteo Renzi e per le lobby è stato un campanello d'allarme preoccupante. Per 

spuntarla il governo di Trivellopoli ha dovuto sprecare 300 milioni di euro rifiutando la nostra 

proposta di accorpare questa consultazione con le elezioni amministrative”. 

“Ora si lavori - concludono - per una vera democrazia diretta, concetto su cui si basa il nostro 

Movimento, partendo dall'eliminazione del quorum, il quale non promuove la partecipazione, 

ma aiuta l'astensionismo”. 
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Riapre la stagione irrigua a Sona: il Consorzio di Bonifica eroga nel 

veronese 3 milioni e mezzo di metri cubi di acqua al giorno 

Torna la primavera e riapre la stagione irrigua per l’agricoltura veronese e quindi anche per 

le aziende agricole di Sona. Il Consorzio di Bonifica Veronese, che serve una superficie 

complessiva di quasi 160mila ettari su ben 66 Comuni della provincia di Verona, riapre infatti i 

rubinetti da oggi lunedì 18 aprile. 

Durante la stagione irrigua, che va da aprile a settembre, il Consorzio riesce ad erogare ai terreni 

del veronese circa 3 milioni e mezzo di metri cubi di acqua al giorno, 40 metri cubi al secondo. 

Uno sforzo enorme che, oltre a permettere tramite l’irrigazione l’attività e la sopravvivenza di 

migliaia di piccole e grandi aziende agricole – che altrimenti semplicemente non potrebbero esistere 

– porta con sé il grande valore aggiunto di contribuire in maniera importante, tramite la filtrazione 

dell’acqua nel sottosuolo,all’incremento delle falde. Falde che senza il lavoro del Consorzio 

vedrebbero unprogressivo impoverimento a causa dei cambiamenti climatici che registrano un 

aumento delle stagioni siccitose. Quindi l’irrigazione come servizio prezioso per l’agricoltura ma 

anche per l’intera comunità. 

Qualche numero, più di qualsiasi ragionamento, rende l’idea della capillarità del servizio 

irriguo fornito dall’ente che ha sede in Strada della Genovesa a Verona. La rete irrigua artificiale a 

gravità ha uno sviluppo di 1.400 km su canali a cielo aperto, canalette e tubazioni in cemento 

armato. A questa si somma la rete irrigua in pressione che si articola in circa 1.000 km di condotte. 

Vi è poi l’irrigazione di soccorso, praticata nelle zone ex Alto Tartaro e Valli Grandi mediante una 

rete di canali e fossi promiscui che ha uno sviluppo complessivo di circa 1.550 km. 

“Grande è anche lo sforzo continuo del Consorzio per il miglioramento tecnologico della distribuzione 

dell’acqua – spiega il Presidente del Consorzio Antonio Tomezzoli – soprattutto attraverso la 

realizzazione di impianti a pressione che permettono un’assoluta razionalizzazione della fornitura 

dell’acqua ai terreni, riducendo quasi a zero i rischi di spreco di questa preziosa risorsa. Nel mese di 

maggio verrà ad esempio inaugurato il nuovo impianto della Valpolicella, a servizio di circa 200 aziende 

agricole”. 

Importante segnalare poi, in tempi di ristrettezze energetiche, che il Consorzio di Bonifica Veronese 

a fronte di un consumo elettrico medio annuale di 9 milioni di kWh (per il 90% assorbito dagli 

impianti irrigui), è in grado di produrre autonomamente circa 3,28 milioni di kWh da fonti 

rinnovabili, di cui 3 milioni di kWh da energia idroelettrica e 280mila kWh da solare fotovoltaico, 

mitigando di molto il fabbisogno che l’ente è costretto ad acquisire dall’esterno. 
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